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maneggio; che il'Refi accordd , e comandd al Piccinino di lafciar
(a);_!mi.«. in. pace i Sanefi. (¢) Venti mila Fiorini pagati ad eflo Piccinino,
;:Jf 3‘;"‘”{1 fervirono 'a fare, ch'egli reftituiffe a i Sanefi le lor Terre;
dopo di che fe n’ando egli in Regno di Napoli a'fervigi del
Re Alfonfonel di 8. di Ottobre, fa cui fu pofto a quartiere in
Civica di Chieti in Abbruzzo colla paga di mille e ducento ca-
(b) Neri valli, e fecento fanti. Attefta in olItJre Neri Capponi () aver
cipport - avuto effo Piccinino certa  provvifione dal Papa e da’Sanefi:
Zom. 19. ~ taNto vi volea per quetar quefto Masnadiere. Maggiormente
Rer, Lialis. poi fi ftrinfe nel}’)xeﬁrnno prefente I'amicizia ed unione del fud-
_ detto Re Alfonfo con Francefco Sforza Duca di  Milano (),
%Pf,“‘:::}“ ftante I' avere il Duca promefla /ppolita Maria fuaFigliuola in
Zom. 2. Moglie ad: Alfonfo , primogenito df Ferdinando « Duca di Cala-
Rer. alic. bria ; e Nipote dello fteflo’ Re. Similmente fi conchiufero gl
(d) Simonet Sponfali d’ Jfabella ( o fia, come vuole il Simonetra (d) col
Vita Franc. Corio (€) , ‘Leonora) d’ Aragona Figlinola d’eflo Duca di Ca-
Sfor.  labria con Sforza Maria terzogenito del Duca  Francefco. Im-
gnéw::d{ﬂ perciocche Galeazzo Maria- fuo  primogenito ~avea gid contratti
di Milano’, altri fponfali con Sufanna, da altri. appellata: Dororea’, Figlivo-
w0 ladi Lodovico Marchefe di Mantova , e al fecondogenito , cioé
a Filippo - Maria era ftata obbligata in Moglie Maria Figliuo-
la di Lodovico Duca di Savoia. Cosi Francefco Sforza pen-
fava a molriplicare ed aflfodar la fua ftirpe con ' tanti mari-
tagoi.
ARMO'in queft Anno' il Pontefice Callifo’ I11. alquante Ga-
e per la fofpirata fpedizione contra de'Turchi (f); ma a
lui vennero a poco a _gbco mancando gli aiuti de gli altri Prin-
cipi Criffiani. ‘Il Re di Francia né 'pur volle, che fi predicaf-
fe la Crociata nel fuo Regno . 1 Veneziani, effendo in pace col
Tarco , fi feufarono. Avrebbono i Genovefi vigorofamente ac-
cudito a ‘quefta imprefa, fe il Re Alfonfo non avefle profeguita
contra di loro la’ guerra. Avea fulle prime efflo Re fatto cre-
dere di voler egli in perfona andar contro a i Turchi, ed effe-
re Ammiraglio delle forze Criftiane. Si riduffe in fine tutta
quefta fparata a rivolgere contra de’Genovefi la Flotta da lui
preparata in Catalogna e Valenza, con' proteftare di voler pri-
ma domar [alterigia - de’Genovefi: il che fatto volterebbe le:
ore verfo la Turchia. E per quanto s’ adoperaffe Papa Cal-
ifto, non poté rimuoverlo da quefto proponimento. Diedero.
poi le fue navi il guafto alla Riviera di Genova, fenza nondi-:
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